
REGOLAMENTO INTERNO DI FUNZIONAMENTO DELLA COMUNITA' A 
DIMENSIONE FAMILIARE PER MINORI “IL GIROTONDO” 

 
 

Art.1 – Finalità 
 

La Comunità a Dimensione Familiare denominata “Il Girotondo” con sede in Chiusi, Via Cassia 
Aurelia, si propone di fornire una risposta ai bisogni individuali dei minori che versano in una 
situazione di disagio socio educativo e risultano temporaneamente privi di adeguato supporto 
familiare o sottoposti a misura di allontanamento dalla famiglia da parte dei competenti organi. 
La struttura è organizzata, nella divisione degli spazi e nella scansione dei ritmi quotidiani di vita, 
come un normale ambiente familiare, favorendo la personalizzazione degli ambienti stessi pur nel 
rispetto della normativa di riferimento. 
 

Art.2 – Utenza 
 
La struttura è in possesso di autorizzazione definitiva al funzionamento per n. 7 posti in regime 
residenziale, di cui uno riservato alla pronta accoglienza, e n.3 posti in regime semiresidenziale, 
senza distinzione di sesso ed in età compresa tra 0 e 18 anni. 
Nella struttura sono ammessi prioritariamente minori residenti nella Zona Val di Chiana Senese e, 
in caso di disponibilità di posti, minori residenti nell'ambito territoriale dell'Ausl 7 e, 
successivamente, nelle province limitrofe. 
 

Art.3 – Norme generali sull'organizzazione della vita comunitaria 
 

Responsabile della struttura è, di norma, il Responsabile U.F. Presidi Socio Sanitari della Zona Val 
di Chiana che ha il compito di svolgere le funzioni previste dall'art.6, comma.2 del D.P.G.R. 15/R 
del 26.3.2008. 
I minori ospiti della Comunità sono tenuti a seguire le regole basilari sia per l'igiene della loro 
persona  sia per l'igiene dei locali in cui si svolge la vita comunitaria, a rispettare gli orari stabiliti 
ed a tenere un comportamento rispettoso verso le persone conviventi. 
Nella struttura opera personale in possesso delle qualifiche professionali così come previsto dalla 
normativa  vigente in materia, Educatori Professionali, Animatori Socio Educativi  ed Addetti 
all'Assistenza di Base che svolgono le loro  funzioni secondo quanto stabilito dai rispettivi profili 
professionali.  Il personale impiegato deve essere, preferibilmente,  di ambo i sessi. E' compito del 
personale educativo assicurare una convivenza armonica e serena, favorendo il dialogo con e fra i 
minori e l'interiorizzazione della vita comunitaria. 
Non è consentito al personale il ricorso a comportamenti lesivi della dignità dei minori ospiti. 
Tra gli obiettivi prioritari a favore dei minori assume particolare rilevanza la frequenza scolastica ed 
il profitto ed è pertanto  compito degli Educatori che operano nella struttura di mantenere i rapporti 
con la scuola, seguirli e sostenerli nelle attività di studio. 
E altresì compito del personale accompagnare i minori e riprenderli al termine delle attività 
didattiche e ricreative svolte all'esterno della struttura. 
Il tempo libero dei minori ospiti è organizzato dagli Educatori Professionali tenendo conto dell'età, 
delle attitudini ed inclinazioni naturali di ciascuno, favorendo i momenti di incontro e scambio 
sociale utilizzando le risorse offerte dal territorio. 
La struttura può avvalersi dell'opera di volontari ed il Responsabile della struttura deve assicurarsi, 
mediante verifiche periodiche, che tale presenza sia pienamente integrata nel contesto  della 
struttura stessa. 
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Art. 4- Modalità di ammissione degli ospiti 
 

L'inserimento dei minori in struttura avviene, di norma, previo invio della proposta da parte 
dell'Assistente Sociale referente del caso, al Responsabile U.F. Segretariato Sociale che, 
congiuntamente al Responsabile U.F. Presidi, procede alla valutazione della proposta. Qualora la 
proposta venga accolta l'Assistente Sociale elaborerà, coinvolgendo i familiari, il tutore/curatore e, 
se ritenuto opportuno altre figure professionali, un Progetto Educativo Individuale sul minore (PEI). 
La richiesta d'inserimento corredata dal PEI e dalle schede sanitarie dovrà essere inoltrata al 
Responsabile Presidi Socio Sanitari che provvederà ad autorizzare l'inserimento indicando la data 
d'ingresso in struttura. 
Alla suddetta procedura si deroga per le ammissioni che rivestono carattere d'urgenza. 
In caso di posti disponibili e valutata l'opportunità dell'inserimento, possono essere ammessi minori 
provenienti dalle province limitrofe con le modalità di cui sopra e previa intesa formale con il 
Comune di residenza del minore, secondo le procedure amministrative vigenti e le norme che 
regolano la competenza a sostenere l'onere della retta. 
Per i minori stranieri non accompagnati valgono le disposizioni dell'art.5 della L.R.T. n.41/2005.  
L'Assistente Sociale che ha la responsabilità della presa in carico del minore è tenuto a definire con 
l'équipe professionale interna alla struttura un Progetto Educativo Individualizzato per verificare la 
situazione del minore e predisporre l'intervento definitivo per il superamento dell'emergenza. 
 Le ammissioni di minori possono altresì essere disposte con provvedimento dell'Autorità 
giudiziaria. 
 

Art. 5 – Modalità di dimissione 
 
Al momento del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel PEI o al verificarsi di condizioni che 
lo rendano inattuabile, l'Assistente Sociale referente per il minore, congiuntamente al Responsabile 
della Struttura, programmerà le dimissioni  dell'ospite e ne darà comunicazione al Responsabile 
Presidi Socio Sanitari che, a sua volta, procederà a stabilire e ratificare la data delle dimissioni. 
 

Art. 6 – Prestazioni garantite agli ospiti 
 

La Comunità a Dimensione Familiare assicura al minore ospite le seguenti prestazioni: 
− alloggio e vitto secondo tabelle dietetiche indicate dal Servizio di Igiene e Sanità pubblica della 

A. USL 7 
− igiene e cura della persona; 
− lavanderia per il vestiario personale a seconda dell'età degli ospiti e delle regole interne; 
− riscaldamento, acqua,energia elettrica; 
− cura e pulizia degli ambienti a seconda dell'età degli ospiti e delle regole interne; 
− interventi che favoriscano la vita comunitaria, la socializzazione, l'organizzazione del tempo 

libero e l'integrazione con il territorio; 
− pagamento dei tickets sanitari; 
− comunicazioni telefoniche salvo diverse disposizioni contenute nel PEI; 
− accompagnamento da/a scuola e nei luoghi dove si svolgono le attività del tempo libero; 
− uso dei mezzi pubblici e dell'automezzo in dotazione alla struttura; 
− corredo personale di base al bisogno; 
− materiale didattico 
  

Art. 7 – Prestazioni di carattere educativo 
 
Gli Educatori Professionali operanti nella struttura hanno il compito di curare l'inserimento 
scolastico dei minori nelle scuole pubbliche del territorio e seguirne il percorso scolastico. 
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Ai minori ospiti viene altresì assicurata la partecipazione alle iniziative ricreative e culturali 
realizzate nell'ambito comunale e, in base al PEI, facilitati i rapporti con il nucleo familiare di 
appartenenza. 
 

Art. 8 – Prestazioni di carattere strutturale 
 

La Comunità a Dimensione Familiare assicura caratteristiche strutturali e di organizzazione degli 
spazi riconducibili alla casa di civile abitazione al fine di realizzare un rapporto ottimale tra 
l'ospitalità di tipo familiare e le funzioni educative. L'organizzazione degli spazi interni garantisce 
ai minori il mantenimento e lo sviluppo di adeguati livelli di autonomia. 
 

Art. 9 – Tutela della salute 
 

I minori ospiti usufruiscono delle prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale, così come previsto 
dal Servizio Sanitario Regionale. 
Lo stato di salute degli ospiti è seguito, in base alla loro età, dai Pediatri di Base e/o dai Medici di 
Medicina Generale convenzionati e scelti congiuntamente dai servizi territoriali e dal Responsabile 
di struttura. Tutti gli interventi attuati per la tutela psico fisica dei minori vengono registrati nella 
loro cartella personale. 
 

Art. 10 – Documentazione 
 

Presso la struttura è conservata, per ciascun minore, una cartella personale contenente 
documentazione amministrativa, sanitaria, sociale, psicologica ed educativa. 
 

Art.11 – Retta 
 

La retta pro-capite giornaliera per i minori ospiti è attualmente fissata in € 91,00 per il  regime 
residenziale e in € 50,00 per quello semiresidenziale. Tale retta sarà annualmente rivalutata con 
specifico atto della Società della Salute, in relazione al conteggio effettivo dei costi risultanti da 
apposito centro di costo. 
 

Art. 12 – Cassa Economale 
 

Per le spese urgenti da sostenere per i minori ospiti della Comunità a Dimensione Familiare è 
istituita una cassa economale, utilizzata per l'acquisto di farmaci, per le spese finalizzate ad 
interventi di natura assistenziale ed interventi previsti nel PEI che richiedono il pagamento in 
contante, contestuale all'acquisto, ed il cui valore rientra nel limite stabilito dallo specifico 
regolamento in vigore presso l'A.USL 
 

     Art. 13 - Norme di rinvio 
 

Per quanto non espressamente indicato dal presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni 
legislative e normative vigenti in materia. 
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